                                                                                                                GIORNALE

Nel ritiro di Marzo don Giacomo Ribaudo ha continuato a parlare delle vedove del Medioevo. Questo mese la donna in questione si chiama Margherita, regina di Scozia. Nacque in Ungheria nel 1046 circa, anche se le sue origini sono inglesi. Poco prima della sua  nascita l’ Inghilterra era stata invasa dalla Danimarca, allora era una nazione potente,e dopo qualche tempo invase pure la Svezia. Il principe Edoardo, padre di Margherita, si rifugiò in Svezia e dopo l’invasione danese si rifugiò in Ungheria con la famiglia, patria di S. Stefano, che per la sua saggezza nel governare alla sua morte fu santificato. In Ungheria si respirava un’aria di pace e di prosperità. Per questo Edoardo l’Esule, padre di Margherita e figlio del re di Scozia preferì quella regione. Edoardo sposò la sorella della regina d’Ungheria. Dal matrimonio nacquero tre figli, tra cui Margherita.  Alla morte del re di Danimarca il principe e la famiglia furono richiamati in Inghilterra ma dopo alcuni anni  furono  costretti ad  espatriare nuovamente, sempre per le guerre di potere, e questa volta si recarono in Scozia. A quel tempo la Scozia e l’ Inghilterra erano due regni separati ma tra il 1500 e il 1600 dopo varie battaglie e vicissitudini avvenne la fusione dei due stati. In Scozia Margherita si sposò con il re Malcolm III .Lei avrebbe preferito non sposarsi, ma intervenne l’Arcivescovo di Canterbury che suggerì di celebrare questo matrimonio con Malcolm, soprannominato il sanguinario in quanto per salire al trono aveva ucciso con una congiura il re Mecbech .Margherita sposò Malcolm ed ebbero otto figli: sei maschi e due femmine. Il re di Scozia era quasi analfabeta  mentre Margherita era molto colta ed impartiva al marito una preparazione cristiana molto profonda e anche quella culturale. Influiva perciò  positivamente sul marito. Si racconta che Malcolm, pur non sapendo leggere,  ammirava talmente la moglie e le sue istruzioni tanto da baciare la Bibbia e i libri sacri  da dove Margherita traeva le catechesi da fare al marito. Suggeriva al marito la scelta dei suoi consiglieri  e lo faceva circondare da gente onesta e buona. Ottenne anche di fare venire dalla Francia dei monaci che potessero dare agli Scozzesi, che erano rozzi e primitivi, una preparazione religiosa. Educò i figli ad una fede cristiana profonda come faceva con il marito e riceveva ogni giorno numerosi poveri alla mensa regale per dare loro da mangiare. Addirittura nei tempi di Avvento e di Quaresima i poveri aumentavano di numero fino ad arrivare a 300 anche 400 e coinvolgeva il marito in questa sua opera di carità. Quando non le bastava la finanza vendeva qualche gioiello per poter dare da mangiare ai poveri e diceva:“Io senza gioielli posso vivere i poveri senza mangiare non possono sopravvivere”. Una delle figlie, Erith, fu chiesta in sposa dal re d’Inghilterra mentre Davide, il figlio maggiore, succedette al padre e divenne re di Scozia. Davide durante il suo regno cercò di mettere in pratica gli insegnamenti religiosi ricevuti dalla madre e governò con saggezza e tanta sensibilità, da essere dichiarato Beato dopo la sua morte. Nel 1093 Margherita ebbe la funesta notizia della morte del figlio primogenito e del marito mentre cercavano di difendere uno dei castelli in  una battaglia contro il re d’Inghilterra. Appresa la notizia pregò così: “ Dio Onnipotente ti ringrazio di avermi inviato una così grande afflizione negli ultimi istanti della mia vita, spero che  la tua Misericordia  servirà a purificarmi dai miei peccati”. Morì ad Edimburgo nel 1093 dopo alcuni mesi dalla morte del marito e del figlio. In quanto era molto sofferente, volle ricevere l’Eucarestia prima del suo incontro con Dio. La vita di Margherita fu una vita serena non molto travagliata a parte gli ultimi avvenimenti. Amava molto la preghiera e le penitenze. Travagliata invece fu la storia del suo corpo dopo la morte. Fu sepolta ad Edimburgo nella chiesa della SS. Trinità , ma nel 1560 il suo corpo fa devastato dai protestanti  perchè la Scozia divenne una nazione protestante. La testa fu salvata e fu portata nelle Fiandre,  sotto il governo Spagnolo. Nel 1793 durante la rivoluzione francese i Francesi fecero sparire la testa di Margherita ma i pellegrini continuavano a pregare la santa nella chiesa della SS. Trinità in quanto vicino vi era una grotta dove Margherita si rifugiava  per pregare e fare penitenza. Una santa con una vita quasi serena, una buona madre di famiglia, una brava sposa, un modello di vedova, di sposa e di madre, un esempio da seguire. 

Fu canonizzata da Innocenzo XII nel 1693, si festeggia il 10 Giugno. Anche se la vita di Margherita si può definire una storia comune in verità non fu tale per quel periodo. Infatti convertì il marito, educò i figli in modo esemplare tanto da avere avuto beatificato uno dei figli. Si prodigò molto per i poveri e la sua saggezza portò pace nella Scozia durante il regno del marito e del figlio:- per questo si distinse dalle donne del suo tempo-. Noi vedove consacrate, in questo nostro tempo travagliato da fatti incresciosi, dovremmo essere luce per i nostri fratelli e trascinarli nell’amore di Dio con il nostro esempio e la nostra disponibilità. 

“Vieni Signore Gesù”  (Ap 22, 20) 
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